
 

 

   Notiziario della Pro Loco di Pasturana 
        Stampato ad esclusivo uso dei soci 

Fondata il 19 Giugno 1990 

Un paese vuol dire non essere soli, sapere che nella gente, nelle piante, nella terra, c’è qualcosa 
di tuo e che anche quando non ci sei resta ad aspettarti. (Cesare Pavese) 
 

Io dico fango al fango e le civili maschere aborro ed il galateo dei vili. (Rapisardi) 
Pasturana è un nido accogliente sul solido ramo di una quercia antica. (Sabina Minetti) 
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                           QUEL C’HA FUMA (notizie dalla Pro Loco) 

SocietàÊdiÊMutuoÊSoccorsoÊ“LaÊConcordia” 
DomenicaÊ30ÊNovembreÊoreÊ12.30ÊPranzoÊ 

Per prenotazioni entro il 25 Novembre: 
 
Alberto Marenco 347 7334966 
 
Marika Dragonetti  333 4455607 
 
Costo 25 euro (esclusi i vini) 
(vedi  allegato) 

LaÊProÊLocoÊorganizzaÊilÊconcerto 
The road home 

SabatoÊ29ÊnovembreÊ 
OreÊ21ÊnellaÊchiesaÊparrocchiale 

 
CoroÊCanticaÊNova 

MonsignorÊPierangeloÊPietracatellaÊ 
direttoreÊeÊpianoforte 

 
Il coro Cantica Nova proporrà un concerto dal   
titolo "The Road Home" con un repertorio di musi-
ca sacra contemporanea.  
Diretti da Monsignor Pierangelo Pietracatella, i 
circa quaranta coristi del coro offriranno           
un'esperienza emozionante e raffinata che unisce 
tradizione e modernità.  
La compagine vocale è formata da artisti           
provenienti da diverse e già affermate realtà musi-
cali, da musicisti professionisti, studenti o semplici 
appassionati del canto.                   
                  

                             Ingresso libero  
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I PERSUNOGIU (il personaggio) 

 
 
                      Un’estateÊdaÊricordare:ÊilÊbilancioÊdellaÊProÊLocoÊconÊilÊpresidente 

 
Con la festa patronale di San Martino si conclude la stagione 
degli eventi all’aperto. Un’estate e un autunno intensi, ricchi 
di appuntamenti: ne parliamo con Pier Giuseppe Borgarelli, 
Presidente della Pro Loco. 
  
PierÊGiuseppe,ÊcheÊbilancioÊtiÊsentiÊdiÊfare? 
Il bilancio è davvero positivo, non potrei chiedere di meglio. 
Siamo stati fortunati: il meteo ci ha dato una mano e ogni 
evento si è svolto nel migliore dei modi, sempre con tanta 
partecipazione. È stata una stagione piena di soddisfazioni. 
  
C’èÊ unÊ eventoÊ cheÊ tiÊ haÊ colpitoÊ piùÊ degliÊ altri? 
La Cena sotto i tigli è stata una serata allegra, ma soprattutto 
mi ha restituito un senso di comunità: vedere così tante per-

sone insieme, a ridere e festeggiare, è stato gratificante. Anche le sagre tradizionali hanno avuto un gran-
de successo: la gente ci ha fatto i complimenti per la qualità del cibo e l’organizzazione. Dietro c’è tanto 
lavoro, ma anche la voglia di migliorare sempre, anno dopo anno. 
  
Quest’annoÊ peròÊ nonÊ ciÊ sonoÊ stateÊ soloÊ tradizioni:Ê aveteÊ introdottoÊ ancheÊ unaÊ novità… 
I nostri giovani hanno portato una ventata d’aria fresca con PasTooLoud: cocktail, musica e deejay set. È 
stata una serata piena di energia, con un pubblico diverso dal solito. È la dimostrazione che i giovani non 
solo rispettano le tradizioni, ma hanno anche idee nuove e la grinta giusta per innovare. E questo per il 
futuro è fondamentale: alcune Pro Loco sono in difficoltà perché manca il ricambio generazionale.  
  
InÊpiazzaÊSpinola,Ê“aÊsarsera”,Êc’èÊunÊnuovoÊcartello:ÊBorgoÊdellaÊmusica. 
Il riconoscimento di Pasturana come "Borgo della Musica", simboleggiato dal nuovo cartello, ci rende 
orgogliosi. Pasturana non ospita solo eventi sporadici, ma ha dimostrato di possedere le "caratteristiche 
ideali" attraverso un calendario musicale strutturato che include i rinomati concerti di blues, l'elegante 
concerto estivo nel castello e le manifestazioni musicali legate a ricorrenze civili come il 2 giugno.  L'ini-
ziativa "Borghi della Musica," di cui Pasturana fa parte, ha trovato cassa di risonanza nel concerto 
“Broadway & Hollywood in Four Hands” con il duo pianistico Stephanie Trick & Paolo Alderighi, tenu-
tosi il 20 settembre 2025 al Teatro Marenco di Novi Ligure 
  
EÊ“PasturanaÊBlues”ÊquandoÊriparte? 
È dal 2023 che in Sala Europa c’è questa una nuova realtà musicale, grazie alla collaborazione tra Ga-
vazzana Blues, Pro Loco e Amministrazione Comunale di Pasturana. Abbiamo avuto ottimi artisti in sa-
la, cito qualche nome: Veronica Sbergia e Laura Fedele, Attilio Melandri e Ludovico Cicchitelli, Macaja 
Parade, Quartetto Encanto, Cecilia Ponasso, Giulio Caputo, Ivan Wildboy. Ripartiamo con la nuova sta-
gione il 17 gennaio 2026. 
 
QuindiÊlaÊProÊLocoÊèÊprontaÊaÊguardareÊavantiÊconÊfiducia?Ê 
Certamente! Abbiamo basi solide e la combinazione vincente di esperienza ed entusiasmo. Con questa 
energia, guardiamo con ottimismo alla prossima stagione e raccomando a tutti di partecipare alle votazio-
ni per l’elezione del Consiglio direttivo, qui sotto  nel box trovate tutte le informazioni. 

 

                                                        VOTAZIONI IN PRO LOCO 
 

InÊdataÊ13ÊdicembreÊdalleÊoreÊ9ÊalleÊÊ12ÊÊpressoÊilÊPalazzoÊcomunaleÊsiÊterrannoÊÊleÊvotazioni 
ÊperÊilÊrinnovoÊdelÊConsiglioÊdirettivoÊeÊdelÊCollegioÊdeiÊprobiviriÊperÊilÊtriennioÊ2026-27-28.Ê 

PossonoÊvotareÊiÊsociÊinÊregolaÊconÊilÊpagamentoÊdellaÊquotaÊassociativa. 
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UnoÊsguardoÊalÊpassato:ÊIlÊRegolamentoÊdiÊPoliziaÊUrbanaÊdiÊPasturanaÊdelÊ1886 
 
Il Regolamento di Polizia Urbana di Pasturana del 1886 non è un semplice codice normativo, ma un vero 
e proprio specchio della vita civile di un'epoca passata. Leggere i suoi articoli è come viaggiare indietro 
nel tempo, in un mondo dove la legge si calava nel quotidiano con una precisione che oggi ci appare qua-
si surreale. Le norme, che ora ci strappano un sorriso, erano all'epoca risposte concrete a problemi reali. 
 
LaÊgestioneÊdelÊdecoroÊeÊdeiÊrifiuti 
L'Articolo 3 è l'esempio perfetto di come un problema banale potesse richiedere un'azione legale. 
"È proibito di depositare la benché menoma quantità di letame, paglia o strame qualsiasi sopra le strade, 
piazze, vicoli e luoghi pubblici; è però in facoltà del sindaco di accordare speciali permissioni, ma che 
saranno sempre temporanee." 
Questa norma ci rivela una gestione dei rifiuti radicalmente diversa dalla nostra, e la clausola che concede 
al Sindaco il potere di autorizzare "letame temporaneo" dipinge un quadro di autorità locale basata sul 
buon senso e la praticità. 
A seguire, l'Articolo 4 affronta un'altra questione di igiene pubblica. 
"Resta vietato di gettare nelle vie le acque impure provenienti dalli usi domestici, come è proibito di get-
tare dalle finestre ogni sorta di immondizie." 
Questa disposizione, che oggi consideriamo scontata, sottolinea l'importanza di educare la popolazione a 
un senso civico e a pratiche igieniche ancora agli albori. 
 
IlÊgiocoÊeÊilÊdisordineÊpubblico 
La sorveglianza sulla vita di strada si estende ai giochi, considerati potenziali fonti di disturbo. 
Articolo 11: "Nei luoghi aperti al pubblico resta proibito il gioco della palla, pallone, bocce e simili; il 
sindaco però potrà dare speciali permessi sotto l'osservanza però di quelle prescrizioni che crederà del 
caso onde evitare ogni sinistro accidente." 
Articolo 31: "È proibito nei luoghi pubblici di lanciare pietre o palle di neve e così pure di fare sdruccioli 
sul ghiaccio." 
Questi articoli mostrano come anche la spensieratezza dei bambini andasse inquadrata in un contesto di 
decoro e sicurezza, con il sindaco come arbitro finale del divertimento. 
 
Maiali,ÊcampaneÊeÊsuperstizioni 
Gli articoli più curiosi sono quelli che rivelano aspetti inaspettati della vita del tempo. 
Articolo 35: "Tutte le bestie e specialmente maiali che saranno trovati sì di giorno che di notte abbando-
nati per l'interno dell'abitato saranno sequestrati ed il proprietario dichiarato in contravvenzione." 
Questa norma, specificando i maiali, ci suggerisce un'urbanizzazione ancora incompleta, dove il confine 
tra spazi agricoli e residenziali era labile, e gli animali vaganti un problema serio. 
Infine, l'Articolo 43 unisce legge e folclore. 
"Non sarà mai permesso il suono delle campane né di giorno né di notte in occasione di temporali." 
Non si tratta solo di una norma contro il disturbo della quiete, ma di un residuo di un'antica superstizione, 
radicata nella convinzione che il suono metallico delle campane potesse attirare i fulmini. 
 
In definitiva, il regolamento di Pasturana è una capsula del tempo che ci offre una prospettiva affascinan-
te e perspicace su un'epoca in cui le leggi si facevano carico di ogni minimo dettaglio della vita, offrendo 
un ritratto vivido e involontariamente ironico di una società in trasformazione. 
 
Consultabile sul “Portale di comunità-Pasturana”, il Regolamento di Polizia Urbana di Pasturana del 
1886 è stato redatto dal sindaco Barberis Paolo, con il Consiglio Comunale nelle persone dei signori:  
Norese Pietro, Becchi Luigi, Norando Pietro fu Giuseppe, Becchi Nicolò, Casissa Crispino, Fasciolo   
Pietro, Norando Lodovico, Norando Pietro fu Giorgio, Campi Luigi, Merlano Giuseppe e Milano Carlo, 
con assistenza del Segretario Comunale M. Fasciolo. 

PASTIRAUNA, A NOSTRA STORIA (Pasturana, la nostra storia) 
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   DIALETU ID PASTIRAUNA (dialetto di Pasturana) 

Na racolta id deti, ceti, parole che i vena a gola in ta memoria  
dei pastiranaisi. 

                                             
                            Schema risolutivo dei problemi in dialetto  
 
Ecco un approccio pratico e soprattutto pasturanese per affrontare le inevitabili disavventure e i problemi 
che si presentano nella vita. Questo diagramma offre una panoramica su come procedere di fronte a una 
difficoltà. Preparatevi a seguire un percorso logico che, in ogni caso, porta all'inevitabile conclusione: 
“nsoi prublema” (Nessun problema).  
 

 
Si è conclusa con successo l'iniziativa "MeleÊperÊAISM": grazie ai volontari  

presenti sia in Comune che davanti alla chiesa parrocchiale, e alla generosità dei 
cittadini, sono stati raccolti a Pasturana 360 euro. 
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I funghi, la rete segreta del bosco 
  
I funghi sono esseri eccezionali, fondamentali per la vita sulla 
Terra. Non sono solo cibo, ma hanno un ruolo vitale nel soste-
nere intere foreste. Ne parliamo con il divulgatore Antonio 
Scatassi. 
 
Antonio,ÊdiÊsolitoÊiÊfunghiÊsonoÊvistiÊsoloÊcomeÊcibo,ÊinÊreal-
tàÊsonoÊesseriÊeccezionali. 
Senza funghi non avremmo alberi e boschi: hanno un ruolo 
essenziale nel nutrimento, nella cura, e nello scambio di infor-
mazioni tra gli alberi, che sono tutti collegati attraverso le ra-
dici, tra le quali vi è un flusso continuo di nutrienti e informa-
zioni. E qui entrano in gioco i funghi, essenziali per rendere 
efficienti questi scambi.   
     
InÊcheÊmodoÊavvieneÊquestoÊprocesso?ÊÊÊÊÊÊ 
Noi conosciamo di solito, dei funghi, il corpo fruttifero, che 
raccogliamo e mangiamo, ma il vero fungo è il micelio sotter-
raneo, quel reticolo ovattato di ife bianchicce e sottilissime 
(centinaia di metri in un cucchiaino). Ebbene, queste ife si in-
trecciano alle radici formando una simbiosi detta micorriza, 
assolutamente vitale per gli alberi. Più alberi condividono uno 
stesso fungo micorrizico, e se un albero della “rete” si trova in 
sofferenza per scarsità d’acqua, scarsità di sali minerali o presenza di patogeni, ecco che gli alberi vicini 
gli fanno pervenire tutto ciò di cui necessita: acqua, sali, ferro, zinco, fosforo, potassio, fitormoni, e persi-
no antibiotici per curarsi! E non solo: anche sofisticate informazioni su attacchi patogeni passano attra-
verso le ife quasi esse fossero cavi in fibra ottica. Un vero esempio di rete sociale paragonabile a internet!    
 
IlÊfungoÊaiutaÊl'albero,ÊmaÊcosaÊneÊricavaÊdaÊquestaÊsimbiosi? 
Il beneficio è reciproco: i funghi non sono autotrofi come le piante (non fanno la fotosintesi); sono più 
simili a noi animali. Per vivere, hanno bisogno di sostanze organiche elaborate. L'albero, tramite le radi-
ci, fornisce al fungo lipidi, amidi e zuccheri prodotti dalle sue foglie attraverso la fotosintesi. 
 
ÈÊveroÊcheÊc’èÊunaÊsimbiosiÊfondamentaleÊtraÊleÊorchideeÊspontaneeÊeÊspecificiÊfunghi? 
Si è vero, anche le nostre splendide orchidee spontanee hanno bisogno delle micorrize per vivere. I loro 
semi, infatti, privi di quelle riserve di amidi che normalmente possiedono i semi delle altre piante, devo-
no procurarsele da certi minuscoli funghi presenti nel terreno. I funghi penetrano il seme e nutrono l’em-
brione con gli zuccheri e gli amidi, di cui essi sono ben forniti, necessari al suo sviluppo, e quindi allo 
sviluppo della pianta! 
 
HaiÊunÊesempioÊperÊfarciÊcapireÊlaÊgrandezzaÊfisicaÊdiÊquestiÊorganismi? 
In Svizzera è stato trovato un micelio di un chiodino esteso per oltre mezzo km² e con un migliaio di an-
ni! Ma il record assoluto è in Oregon, USA: un fungo di 9 km² che vive da circa 2.400 anni e pesa 600 
tonnellate. È l'essere vivente più grande al mondo. 
 
DalÊpuntoÊdiÊvistaÊdellaÊsaluteÊumana,ÊcosaÊdobbiamoÊaiÊfunghi? 
I funghi rappresentano una miniera farmaceutica vitale e in gran parte inesplorata, con solo una frazione 
delle circa due milioni di specie stimate attualmente conosciuta. Essi sono la fonte della maggioranza de-
gli antibiotici e di farmaci cruciali e le statine per il colesterolo, oltre a potenti antivirali e anticanceroge-
ni. La loro utilità si estende anche all'industria, fornendo enzimi e contribuendo alla produzione dei vac-
cini. 
. 

L’AGIAINDA (la rubrica) 
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U GHE A PASTIRAUNA (c’è a Pasturana) 

 

 

 

DA’ NOSTRA FARMACISTA  
(i consigli della nostra farmacista dottoressa Marcella Bianchi)  

 
 

 

 

 

 
 

Non aspettare: l’importanza della prevenzione 
 
 
L’ecografia mammaria e la mammografia sono i due esami strumenta-
li che permettono di tenere sotto controllo lo stato di salute del seno. 
L’ecografia mammaria è un esame eseguito attraverso l’utilizzo degli 
ultrasuoni mentre la mammografia è un esame radiografico. 
Il primo viene utilizzato soprattutto per valutare la mammella nella 
sua struttura adiposa e fibrosa. È molto utilizzato nelle donne giovani 
perché consente di individuare strutture come la mastopatia fibrocisti-
ca o i fibroadenomi, che sono noduli benigni di consistenza fibrosa. 
La mammografia è invece mirata all’individuazione di micro-
calcificazioni o noduli di piccole dimensioni soprattutto in donne che 
hanno la mammella in involuzione, quindi con più di 40 anni. 
Quando ci si deve sottoporre a un’ecografia mammaria? 
Il consiglio è che vi si sottopongano le donne giovani, idealmente a cadenza annuale, ma in alcuni casi 
particolari, quando ad esempio si vuole valutare l’eventuale aumento di dimensioni di qualche nodulo, 
anche può richiedersi una ripetizione semestrale.  
E la mammografia, quando deve fatta? 
La mammografia viene consigliata di solito dopo i 40 anni. In presenza di una familiarità per tumore 
mammario, però, il bene che l’esame venga anticipato attorno ai 35/38 anni. 
 

 
A petnera (la parrucchiera) 

Emmalu,ÊviaÊGaribaldiÊ4,ÊchiamaÊperÊinfoÊStefaniaÊ339Ê344Ê9899 

Sport e Salute sostiene la "Ciclocross di san Martino":  
Patrocinio gratuito per un evento meritevole 

 
La manifestazione sportiva "Ciclocross di san Martino" ha ricevuto un importante riconoscimento, otte-
nendo il Patrocinio gratuito della società Sport e Salute. Questo Patrocinio non economico rappresenta 
l'adesione e il plauso della Società dello Stato che promuove lo sport e i corretti stili di vita alle iniziati-
ve nazionali e territoriali ritenute meritevoli e in linea con la sua missione istituzionale.  
La concessione del Patrocinio, infatti, certifica che "La corsa in bici di San Martino" è un evento che si 
distingue per la sua rilevanza e coerenza con gli obiettivi di promozione dell'attività fisica e del benes-
sere, incoraggiando la partecipazione e la diffusione di un sano stile di vita attraverso la pratica sportiva. 
Un segnale positivo per gli organizzatori e per l'intera comunità che partecipa all'iniziativa. 
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U GHE A PASTIRAUNA (c’è a Pasturana)

La bottega della Rosy 

 
 
 
 
 
 

 

PlumcakeÊaiÊcachiÊeÊnoci 

Il cachi o kaki è un albero  da frutto che ha origine dall'Asia orientale.  Det-
to mela d'Oriente, fu definito dai cinesi l'albero delle sette virtù: vive a lun-
go, dà grande ombra, dà agli uccelli la possibilità di nidificare fra i suoi ra-
mi, non è attaccato da parassiti, le sue foglie giallo-rosse in autunno sono 
decorative fino ai geli, il legno dà un bel fuoco, la caduta dell'abbondante 
fogliame fornisce ricche sostanze concimanti.  

Ingredienti:Ê 2 cachi maturi, 200 g di farina, 100 g di zucchero di canna, 2 
uova, 50 ml di olio di semi, 1 bustina di lievito per dolci, 1 cucchiaio di cannella e 50 g di noci tritate. 

Prendiamo i cachi, li sbucciamo e frulliamo fino ad ottenere una purea. In una ciotola possiamo montare 
le uova con lo zucchero e, una volta pronta, possiamo aggiungere la purea e l’olio. Mescoliamo piano per 
non smontare il composto e aggiungiamo la farina con il lievito e la cannella. Infine, aggiungiamo le noci 
tritate. Mettiamo nella teglia apposita per plumcake e inforniamo a 180°   per 40 minuti. Prima di servire 
lasciamolo freddare. 

 

                       
 
               Veterinaria in pillole a cura di Margherita Aicardi 
 
AlimentazioneÊdelÊcane:ÊcasalingaÊoÊcommerciale? 
 
Cari amici proprietari, oggi voglio parlarvi di un argomento spesso dibattuto: meglio l’alimentazione ca-
salinga o quella commerciale per il proprio cane? Innanzitutto, attenzione alle definizioni: l’alimentazio-
ne casalinga è una dieta preparata da un veterinario nutrizionista, fatta di alimenti scelti al supermercato e 
cucinati dal proprietario. Non bisogna, però, confonderla con gli avanzi della tavola. 
Mentre, invece, per alimentazione commerciale si intendono sostanzialmente le crocchette o il cibo umi-
do, commercializzati da varie aziende di petfood.  
Quali sono i vantaggi e gli svantaggi di una e dell’altra? Sicuramente, se scegliete un’alimentazione casa-
linga per il vostro cane sapete esattamente cosa mangia, risulta più appetibile, è più salutare. Gli svantag-
gi che si celano dietro, tuttavia, sono molteplici, in primis il costo, il tempo per preparare i pasti e conser-
varli.  
Per quanto riguarda l’alimentazione commerciale possiamo elencare tra i vantaggi sicuramente la como-
dità e il costo inferiore, mentre gli svantaggi riguardano principalmente il fatto che non si sa mai esatta-
mente cosa ci sia dentro. 
Dunque, riassumendo, non c’è una vera scelta giusta o sbagliata, sicuramente quello che è importante è 
affidarsi ad un veterinario nutrizionista competente, che imposti la dieta in maniera mirata alle necessità 
del vostro cane, e se invece si preferisce l’alimentazione commerciale, scegliete sempre marche di quali-
tà, diffidate delle sottomarche, e contattate il vostro veterinario se avete bisogno di consigli riguardo alla 
tipologia o alla quantità. 
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      A BIBIUTECA  E I STELE (la biblioteca e le stelle)  

                 
                    
                               
 

        Il cielo stellato sopra Pasturana a cura di Giulia Piccinini   
      

Un libro per ogni lettore 
Parola d’ordine: bosco 

 
  “Arrigoni e l’omicidio del bosco” 
Dario Crapanzano ci porta nei piccoli paesi della Lombardia degli anni Cinquanta con il romanzo 
“Arrigoni e l’omicidio del bosco”, un giallo che unisce mistero, atmosfera e realismo. Il commissario Ma-
rio Arrigoni, protagonista della serie, si trova ad affrontare un nuovo caso: un cadavere viene ritrovato in 
un paese di montagna che si affaccia sul Lago Maggiore. Da qui parte un’indagine che porta il lettore a 
scoprire una trama complessa. Crapanzano descrive con precisione l’ambiente e i personaggi, restituendo 
il clima del dopoguerra con grande attenzione ai dettagli; Arrigoni è un commissario serio e riflessivo, più 
attento alle persone che alle apparenze, e questo lo rende credibile e vicino al lettore. Lo stile del romanzo 
è semplice e scorrevole, con dialoghi realistici e un linguaggio che rispecchia l’epoca. L’omicidio diventa 
così non solo un mistero da risolvere, ma anche un modo per raccontare una città e i suoi cambiamenti. 
“Buonanotte bosco” 
Il bosco non è solo un luogo pieno di alberi e animali: è anche un mondo che si addormenta, piano piano, 
sotto le stelle, ed è questa la magia raccontata nel libro “Buonanotte bosco”, scritto da Karen Jameson e 
Marc Boutavant. In poche pagine e con testi brevi, il libro accompagna i piccoli lettori nel momento in cui 
la foresta si prepara alla notte. Ogni animale trova il suo posto per dormire: il gufo osserva, la volpe si ac-
coccola, i rami si fermano e persino il vento sembra voler riposare in un’atmosfera suggestiva. 

 

A causa dell’inquinamento lu-
minoso, molte stelle e molte 
costellazioni sono sempre più 
difficili da individuare ad oc-
chio nudo. Fortunatamente, 
alcune volte, basta una stella 
più brillante per ricostruire la 
figura nel cielo notturno. Questo è il caso del Pesce Australe. Si trat-
ta di una piccola costellazione, tipica autunnale, formata da 7 stelle 
deboli e una più brillante, Fomalhault (la bocca della balena, in ara-
bo), proprio a formare l’immagine stilizzata di un pesciolino. Per 
questo mese, la possiamo individuare nella primissima serata a sud, 
sull’orizzonte. Data la presenza della luminosa stella, il Pesce Au-
strale è più brillante della costellazione dei Pesci e per questo motivo 
Eratostene l’aveva anche denominata “il Grande Pesce” e le aveva 
affibbiato il ruolo di genitore dei due pesci più piccoli. Il Pesce Au-
strale viene rappresentato nell’atto di bere l’acqua che l’Acquario, 
alla sua destra, sta versando: particolare per un pesce, no? 
 
 

EventoÊdelÊmese: Da metà ottobre fino ai primi di Novembre, la Cometa Lemmon (C/2025 A6) raggiun-
gerà la sua massima visibilità. Sarà possibile osservarla ad occhio nudo e apparirà come una stellina sfoca-
ta e debole, ma non fatevela scappare, ritornerà fra 1000 anni! 

 

 
Giulia con Michel Mayor, Premio Nobel 
nel 2019 per aver scoperto un pianeta al di 
fuori del sistema solare 
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Viva la classe del 1945 

 

Una rappresentanza di Nonne i nonni vigili (Enrico, Patrizia, Lello,   
Claudia, Eluisa, Franco) con la classe 1 elementare 

Concertino del mattino 
 
La via diretta a scuola  
è contornata da una fiorita aiuola  
Il nonno vigile, con tanta cura,  
fa attraversare i bimbi senza premura 
La primavera risveglia gli scolari 
che alle 8 son già allegri e solari  
Scendon dalle auto e corron verso  
l'ingresso  
la' ci son già gli altri fin da adesso  
Le maestre, nel cortile, fan l'appello 
li mettono in fila per due: che bello!! 
Le mamme i papà i nonni osservano  
per un momento  
questo bell'inquadramento 
Ci siam tutti? dicono le maestre  
senza esitare 
adesso è proprio l'ora di entrare  
Le mamme i papà ed i nonni       
comincian con i saluti  
ed i bimbi  rispondon con sonori acuti  
Un concerto molto originale 
che al  mattino è un efficace medicinale 
                                            nonno Lello Tiseo 

Anno scolastico 2025-26  
con Nonne e  Nonni vigili 
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12 ottobre pranzo dei soci presso  
il ristorante da Renato 

Al pranzo dei soci è tornata la mitica “maglia rosa”, l’ambito premio 
assegnato al commensale che si distingue per il numero di brindisi: il 
traguardo è stato tagliato dal socio Ricky Traverso, che ha brindato  

doppiamente, per la vittoria e per festeggiare il suo compleanno!  

DanzaÊcontemporaneaÊ
perÊleÊvieÊdelÊpaeseÊconÊlaÊ
rassegnaÊ“DiffusaÊ2025”Ê
promossaÊdaÊÊRadic’Arte 

ÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊAlÊteatroÊMarencoÊilÊ
concertoÊorganizzatoÊdalleÊ

“coccinelleÊdelÊblues” 


